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Servizio Sociale e Immigrazione 
 

Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore per la realizzazione di progetti di 
inclusione e coesione sociale mediante attivazione di coprogettazione e successiva eventuale stipula di 

convenzione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017 e della LRT 65/2020, suddivisi in 5 MACROAREE.  

In esecuzione della Determinazione dirigenziale n. 2593 del 19/10/2022,  ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 
117/2017 e s.m.i. e dell’art. 11 della L.R.T. 65/2020, Il Comune di Prato intende conoscere gli Enti del 
Terzo Settore (d’ora in poi EETTSS) che sono interessati a svolgere eventuale attività di coprogettazione 
per la realizzazione di progetti suddivisi in 5 MACROAREE:  

1. CENTRI DI ASCOLTO E SOSTEGNO ALLA POPOLAZIONE IN GRAVE DISAGIO SOCIO-

ECONOMICO, EROGAZIONE BENI PRIMARI E SUPPORTO UTENZE DOMESTICHE 

(Ammessi a coprogettazione fino a 8 ETS). 

2. EROGAZIONE VESTIARIO, PACCHI SPESA E BUONI SPESA, GENERI DI PRIMA 
NECESSITA’, PER PERSONE MARGINALI, SENZA DIMORA O IN GRAVE DISAGIO SOCIO-
ECONOMICO CON POSSIBILITA’ DI COMODATO D’USO DI IMMOBILI DEL COMUNE DI 

PRATO’ (Ammessi a coprogettazione fino a 2 EETTSS). 

3. RESILIENZA POST PANDEMIA E SOCIALIZZAZIONE GIOVANI (Progetto LALA LAB) CON 
POSSIBILITA’ DI UTILIZZO IN FORMA DI AGEVOLAZIONE ECONOMICA DI SPAZI IN 

CENTRI SOCIALI DEL COMUNE DI PRATO. (Ammessi a coprogettazione fino a 5 ETS). 

4. INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE, PREVENZIONE A TUTELA DELLA SALUTE DEI 

CITTADINI, CON POSSIBILITA’ DI COMODATO D’USO DI IMMOBILE DEL COMUNE DI 
PRATO (Ammesso a coprogettazione 1 ETS, con lettera di sostegno o partenariato con ASL Toscana 

Centro). 

5. PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE AMBIENTALE E AGRICOLTURA SOCIALE a km 0, 
CURA ANIMALI, CURA DELL’AMBIENTE E DELL’IMMOBILE TRAMITE INSERIMENTO 

SOCIO-TERAPEUTICO PERSONE PROVENIENTI DAL DISAGIO PSICO-SOCIALE, CON 
POSSIBILIA’ DI COMODATO D’USO DI IMMOBILE E TERRENI DEL COMUNE DI PRATO 

(Ammesso a coprogettazione 1 ETS, con lettera di sostegno o partenariato con ASL Toscana Centro). 

Una volta acquisite le disponibilità, il Comune individuerà tra le candidature presentate, in seguito ad 
istruttoria comparativa sulla base dei criteri predefiniti (allegato b), uno o più soggetti (fino al numero 
massimo previsto dalle singole macroaree) con il quale attivare la coprogettazione e l’eventuale 
convenzionamento per la realizzazione delle attività.  
Per la macroarea 2, 4 e 5 è prevista la possibilità di usufruire in fase di realizzazione di immobili del 
Comune di Prato, che saranno concessi in comodato d’uso gratuito nel caso in cui il valore/impatto in 
termini di ricaduta e beneficio per la comunità dell’iniziativa compensi la mancata redditività del bene sul 
mercato privato. In caso di copertura parziale o insoddisfacente, il bene potrà essere oggetto di comodato 
d’uso oneroso o parzialmente oneroso, tenendo conto del valore economico del bene, accertato con perizia 
tecnica depositata agli atti del Servizio e riportato a pag. 5 del presente avviso.  
Per la macroarea 3 sarà possibile usufruire di alcuni spazi dei Centri Sociali del Comune di Prato, qualora 
non già utilizzati per iniziative degli organi di gestione dei centri o già concessi, in agevolazione 
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economica o a tariffa. Anche in questo caso dovrà essere valutato il valore del bene (come da tariffe 
stabilite dal Comune di Prato) e valore dell’iniziativa in termini di ricadute e impatto sociale.  
A tal fine, gli EETTSS che si candideranno per l’utilizzo di tali spazi, (Immobili in comodato gratuito o 
spazi nei Centri sociali) dovranno prevedere forme e strumenti per la misurazione delle ricadute e dei 
benefici prodotti dall’iniziativa, con un set di indicatori per valutazioni  in itinere e ex post.  
Il Comodato d’uso gratuito o oneroso per gli immobili in esame sarà stabilito in fase di coprogettazione, 
tenuto conto dei criteri stabiliti dalla Giunta Comunale con DGC 349 del 11/10/2022 e della redditività e 
valore prodotto dall’iniziativa. 
I beni immobili o gli spazi dei Centri Sociali, costituiscono risorsa ai fini della coprogettazione, ai sensi 
art. 76 comma IV dello Statuto del Comune di Prato e dell’art. 71 del D. Lgs 117/2017, pertanto nella 
determinazione dell’importo da assegnare all’iniziativa si tiene conto che già è presente tale forma di 
sostegno.  

Art. 1 – Premessa e contesto di riferimento 
Ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i, la coprogettazione è un istituto che mira alla definizione 
ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 
bisogni definiti, alla luce della individuazione da parte della pubblica amministrazione procedente, dei 
bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e 
delle risorse disponibili. 
La coprogettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la 
definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse da realizzare in 
termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio fondamento nei principi 
di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale. 
L’accordo di collaborazione, previsto dall’art. 119 del D.Lgs. 267/2000, eventualmente da attivartsi in 
seguito alla co-progettazione, è da stipularsi in forma di convenzione, attraverso la quale vengono definite 
le modalità di realizzazione del servizio oggetto di coprogettazione in relazione ai reciproci rapporti. 
La presente procedura è definita inoltre dal D.M. n. 72 del 31.03.2021 “Linee guida sul rapporto tra 
Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore” e dalla L.R.T. n. 65 del 22 Luglio 2020 “Norme di 
sostegno e promozione degli enti del Terzo Settore toscano”. 
Il Comune di Prato negli ultimi anni ha rivolto un’ attenzione costante al tema dell’esclusione sociale che 
genera situazioni di disagio di diversa natura, con una serie di interventi in molti casi realizzati con il 
contributo degli Enti del Terzo Settore, risultati fondamentali, in quanto in grado di leggere in modo più 
rapido e flessibile i bisogni del territorio. 
La dimensione e le ricadute sociali attese delle attività oggetto dell’avviso richiedono pertanto la 
collaborazione dei soggetti del Terzo Settore, il cui coinvolgimento, attraverso percorsi di 
coprogettazione, è punto di riferimento per le politiche di welfare pubblico e di c.d. “Amministrazione 
condivisa”. 

Art. 2 – Finalità e descrizione delle attività 
Con il presente avviso, il Comune di Prato invita i soggetti di cui al successivo art. 9 a presentare domanda 
di partecipazione per individuare soggetti con i quali attivare un percorso di co-progettazione, per la 
successiva realizzazione di attività di coesione e inclusione sociale per persone in disagio socio-
economico, marginalità, senza dimora, a rischio esclusione sociale, disabili, altri target vulnerabili da 
realizzarsi nel Comune di Prato, suddivisi in 5 MACROAREE, come sopra indicate.  
Le finalità che si intendono perseguire con il presente avviso sono le seguenti: 

- Valorizzare la capacità degli ETS di progettare in dettaglio ed insieme all’A.C. percorsi nelle 5 
macroaree sopra elencate; 

- Coinvolgere la rete degli ETS in progetti utili e di solidarietà per la collettività, con il sostegno 
attivo dell’A.C., secondo la formula dell’Amministrazione condivisa; 

- Utilizzare e valorizzare alcuni spazi pubblici in immobili del patrimonio disponibile del Comune di 
Prato, con progettualità condivise e integrate; 

- Ottimizzare l’uso delle risorse pubbliche attuando interventi che prevedono anche l’impiego di 
risorse messe a disposizione dagli ETS (volontariato, spazi, progettualità, personale, 
coordinamento, mezzi e risorse, etc.); 
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- Diversificare l’area delle opportunità offerte alla comunità in situazione di maggior disagio socio-
economico o con problematiche specifiche (persone in povertà, a rischio marginalizzazione, senza 
dimora, giovani in difficoltà post pandemia, target specifici, disabili, persone vulnerabili o in 
disagio sociale o psico-fisico; 

Le attività previste, per ciascuna delle 5 macroaree, dovranno essere strutturate secondo i seguenti criteri:  

criteri per la concessione in comodato d’uso gratuito dei beni di cui alla macroaree 2, 3, 4 e 5: 

- gli EETTSS dovranno essere senza fini di lucro e presentare progettualità di elevato valore sociale o 
socio-assistenziale; 

- i beneficiari delle iniziative vi accederanno in forma gratuita, e dovranno appartenere agli specifici target 
necessitanti di interventi sociali o socio assistenziali, come previsti nel progetto;  

- l’attribuzione di un immobile in comodato d’uso gratuito tiene conto del valore sociale dell’iniziativa e 
della qualità del progetto presentato,  

criteri per la valutazione della qualità dei progetti presentati:  

- qualità progettuale coerente con le finalità del Documento Unico di Programmazione del Comune di 
Prato, dell’avviso e delle finalità specifiche per l’uso dell’immobile; 

-risorse proprie inserite nelle attività (cofinanziamento, volontari, professionalità specifiche, propri 
beni e mezzi...) 

- sostenibilità futura; 

- esperienza nel territorio pratese di iniziative analoghe; 

- quadro economico coerente e adeguato all’iniziativa;  

- quantità utenti attesi e specificità (target) dei destinatari dell’intervento; 

- giorni di apertura al pubblico della attività 

-innovatività dell’intervento; 

- modalità di valutazione del valore/impatto sociale prodotto; 

- ampiezza della rete locale attivata; 

- Accordo/collaborazione con ASL per gli interventi a contenuto/rilevanza socio-sanitaria e per 
l’inserimento socio terapeutico di persone provenienti dal disagio psico-sociale, disabili, etc. 

Per la miglior realizzazione delle attività di cui alla coprogettazione, in esito alla procedura comparativa e 
all’individuazione di un numero congruo di EETTSS con i quali attivare le attività, l’Amministrazione 
Comunale mette a disposizione proprie risorse per integrare quelle del Terzo Settore, come di seguito 
specificato:  

- risorse umane: personale del Servizio Sociale e Immigrazione per la supervisione, coordinamento e 
gestione aspetti amministrativi dei progetti; 

- risorse economiche: tot. E. 369.000,00 complessive, ripartite tra le macroaree come sotto descritto, 
previste nel Bilancio del Comune di Prato, complessivi, per le annualità 2022, 2023 e 2024, 
provenienti da risorse proprie o da finanziamenti esterni (Progetto Insieme, donazioni liberali, 
fondi residui delle Ordinanze di Protezione civile, ed altri fondi); 

- beni immobili del patrimonio disponibile del Comune di Prato, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 
117/2017 e dello Statuto del Comune di Prato, art. 76 comma 4. 

La disciplina e i criteri per accedere alla possibilità di ottenere in forma di comodato d’uso gratuito i beni 
indicati nel presente avviso sono disciplinate dalla DGC 349 del 11/10/2022. Gli immobili potranno essere 
concessi in comodato d’uso gratuito solo nel caso che sia previsto, in fase di presentazione del progetto, di 
raggiungere risultati il cui valore di ricaduta sulla comunità sia da ritenersi compensativo o migliorativi 
rispetto alla redditività dei cespiti che potrebbe essere assicurata dal mercato privato. Il vantaggio per 
l’A.C. sarà da ricercare in termini di raggiungimento dell’interesse pubblico e con indicatori di 
valutazione dell’impatto sociale previsto.  
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Nel caso in cui, in sede di rendicontazione, non sia dimostrato, per responsabilità dell’ente del terzo 
settore, il raggiungimento di tali valori previsti in fase di progettazione, l’A.C. si riserva di richiedere la 
restituzione delle risorse corrisposte in termini di uso dei propri immobili.  
Tali immobili potranno altresì essere concessi in comodato d’uso oneroso, non ricorrendo i presupposti di 
cui sopra, se necessari al progetto presentato. Il soggetto potrà partecipare alle macroaree 2,4 e 5 anche 
non richiedendo l’uso dell’immobile ma prevedendo l’uso dei propri locali. 
Al fine di valutare la compensazione dell’interesse pubblico per l’impiego di tali beni, la stima del loro 
valore corrispondente è stata definita con perizie tecniche, in base ai prezzi di mercato del luogo ove sono 
collocati, da fattori di valutazione sullo stato dell’immobile e quant’altro, depositate in atti dello scrivente 
Servizio Sociale e Immigrazione. 
I beni immobili che potranno essere richiesti nelle macroaree 2,4 e 5 risultano i seguenti: 

- 2 Locali mt.q. 157,00 e 8,50 in Via Borgioli, 36-38 per macroarea 2., valore perizia E. 13.000,00 
annui 

- 1 Locale mt.q. 54,00 in Via Borgioli, 32 per macroarea 2, valore perizia E.4.400,00 annui 
- 1 Locale mt.q. 61,65 in Via Borgioli, 48 per macroarea 4, valore perizia E. 5.000,00 annui 
- Locali piano terra edificio colonico (aula didattica e servizi annessi), con uso dei terreni incolti o 

agricoli circostanti, Via Pantanelle, 6, loc. Casale, per macroarea 5, valore perizia E. 4.600,00 

annui; 
Per la macroarea 1 e 3 non sono previsti immobili in eventuale comodato, per la m.a. 3 potranno essere 
richiesti eventualmente altri locali dell’ente in agevolazione economica o tramite pagamento di tariffe del 
Comune di Prato (Centri Sociali o altri spazi, in uso non esclusivo). In ogni caso, l’associazione deve 
avere una propria sede. Non è ammesso stabilire la sede nei locali del Comune destinati alle attività. 
Di seguito la descrizione per macroaree delle attività previste, criteri e risorse disponibili: 

MACROAREA 1) CENTRI DI ASCOLTO E SOSTEGNO ALLA POPOLAZIONE IN GRAVE DISAGIO 

SOCIO-ECONOMICO, EROGAZIONE BENI PRIMARI E SUPPORTO UTENZE DOMESTICHE 

(Ammessi a coprogettazione fino a 8 ETS)  
Descrizione:  
Si intendono valorizzare e consolidare come buone pratiche le iniziative già attivate e sperimentate 
durante il covid 19, con l’offerta di ascolto, orientamento e supporto con erogazione di beni e generi di 
prima necessità, sostegno per il pagamento bollette alle persone con disagio socio-economico o in 
marginalità estrema o a grave rischio di deprivazione materiale. I progetti potranno prevedere una o più 
delle seguenti attività: centri di ascolto; erogazione di beni primari (buoni spesa, pacchi spesa, generi 
alimentari e di prima necessità, vestiario, kit di ausilio alla vita in strada, sostegno per pagamento bollette  
utenze domestiche etc); piccole mense diffuse sul modello sperimentato di “C’è pasto per te”.    
Ammissibili alla fase di coprogettazione: Massimo 8 ETS 
Risorse economiche complessive: E. 268.000,00 complessivi per 30 mesi (luglio-2022- dicembre 2024), 
sotto forma di contributo alle spese sostenute e documentate.  
Sede attività, strumenti e mezzi: il soggetto partecipante deve rendere disponibili propri locali, mezzi e 
strumenti adeguati per la realizzazione attività. 
Gratuità/compartecipazione utenti: l’ascolto e l’erogazione beni o supporto utenze avvengono in 
modalità gratuita, la fruizione di mensa diffusa potrebbe prevedere una compartecipazione degli utenti 
comunque non superiore a quanto sarà previsto in coprogettazione.  
Utenti/Destinatari: I destinatari sono persone residenti o domiciliate nel Comune di Prato, o presenti se 
senza dimora, in stato di grave disagio socio-economico, anche potenziale. La verifica di tale condizione è 
delegata agli enti realizzatori, così come la tenuta dati e la responsabilità in tema di Privacy. Potranno 
essere previste forme di accordo o collaborazione con il Servizio Sociale Professionale per 
l’individuazione degli utenti destinatari del progetto, in fase di coprogettazione.  
Durata: le attività potranno essere svolte fino al 31.12.2024. Potranno essere presentate anche 
progettualità attive fin dal mese di luglio  2022. Ai fini della loro rendicontazione, saranno ammesse le 
spese ritenute compatibili e coerenti con le attività, come sarà stabilito in sede di coprogettazione. 
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MACROAREA 2) EROGAZIONE VESTIARIO, PACCHI SPESA E BUONI SPESA, GENERI DI PRIMA 
NECESSITA’, PER PERSONE MARGINALI, SENZA DIMORA O IN GRAVE DISAGIO SOCIO-

ECONOMICO, CON POSSIBILITA’ DI COMODATO D’USO DI IMMOBILI DEL COMUNE DI 

PRATO’(Ammessi a coprogettazione fino a 2 EETTSS) 
Descrizione:  
Si intendono valorizzare e consolidare come buone pratiche le iniziative già attivate e sperimentate 
durante il covid 19, con l’offerta di generi di prima necessità (pacchi spesa, buoni spesa, vestiario e simili) 
per le persone con grave disagio socio-economico o senza dimora, in marginalità estrema o a grave rischio 
di deprivazione materiale. I progetti potranno prevedere una o più delle seguenti attività:  erogazione di 
beni primari (buoni spesa, pacchi spesa, generi alimentari e di prima necessità, vestiario, kit di ausilio alla 
vita in strada, altre attività coerenti stabilite in coprogettazione.).    
Ammissibili alla fase di coprogettazione: Massimo 2 ETS 
Risorse complessive rese disponibili dall’A.C.: E. 56.000,00 complessivi per 30 mesi (luglio 2022- 
dicembre 2024),  sotto forma di contributo alle spese sostenute e documentate e la possibilità di utilizzare 
due immobili, del valore complessivo stimato di E. 17.400,00 annuo 
Descrizione Immobili:  2 Locali mt.q. 157,00 + 8,50, in Via Borgioli, 36-38 e 1 Locale mt.q. 54,00, in 
Via Borgioli, 32 Prato 
Sede attività, strumenti e mezzi: il soggetto partecipante deve rendere disponibili mezzi, strumenti per la 
realizzazione attività.  
Gratuità/compartecipazione utenti: l’accesso alle attività e l’erogazione beni avviene in modalità 
totalmente gratuita. 
Utenti/Destinatari: I destinatari sono persone residenti o domiciliate nel Comune di Prato, o presenti se 
senza dimora, in stato di marginalità o grave disagio socio-economico, anche potenziale. La verifica di 
tale condizione è delegata agli enti realizzatori, così come la tenuta dati e la responsabilità in tema di 
Privacy. Potranno essere previste forme di accordo o collaborazione con il Servizio Sociale Professionale 
per l’individuazione degli utenti destinatari del progetto, in fase di coprogettazione.  
Durata: le attività potranno essere svolte fino al 31.12.2024. Potranno essere presentate anche 
progettualità attive fin dal mese di luglio 2022, ai fini della loro rendicontazione, saranno ammesse le 
spese ritenute compatibili e coerenti con le attività in sede di coprogettazione. 

MACROAREA 3) RESILIENZA POST PANDEMIA E SOCIALIZZAZIONE GIOVANI (Progetto 

LALA LAB) CON POSSIBILITA’ DI UTILIZZO IN FORMA DI AGEVOLAZIONE 

ECONOMICA DI SPAZI IN CENTRI SOCIALI DEL COMUNE DI PRATO o altri spazi. 

(Ammessi a coprogettazione fino a 5 ETS) 
Descrizione:  
Il Comune Di Prato, insieme a ASL Toscana Centro, Ufficio Scolastico Provinciale, ed altri soggetti 
pubblici e del privato sociale, ha elaborato una bozza di progetto base, denominato La La Lab, quale 
contenitore di singole progettualità da realizzarsi per promuovere la resilienza dei giovani del territorio in 
seguito all’isolamento sociale determinato dai due anni di pandemia. 
Nel corso di una ricerca-azione realizzata con il contributo del Comune di Prato presso alcuni Istituti 
scolastici del I e II ciclo di istruzione, i giovani studenti hanno espresso la necessità di superare le criticità 
relative alla scarsa socializzazione e alla condivisione del tempo libero con il gruppo dei pari con la 
possibilità di utilizzare luoghi informali di aggregazione, dove ritrovarsi, passare il tempo libero, fare 
incontri con esperti su tematiche di interesse, poter studiare in gruppo etc. A tal fine è necessario 
condividere con gli enti del terzo settore del territorio più attivi nelle proposte di socializzazione e attività 
con i giovani, proposte progettuali specifiche, sulla base del progetto base, che possano stimolare i ragazzi 
e le ragazze a ritrovarsi in modo spontaneo ma orientato, in spazi liberi ma con il supporto di educatori e 
esperti, per promuovere le occasioni e i contenuti della socializzazione, suscitando maggior 
consapevolezza in vari campi. Gli ETS dovranno presentare perciò progettualità specifiche, entro le 
finalità sopra indicate,  per promuovere la partecipazione, il coinvolgimento attivo, la capacità relazionale 
e la socializzazione dei giovani fino a 21 anni. 
I progetti dovranno prevedere almeno i percorsi indicati da ASL Toscana Centro e dal Comune di Prato 
presenti nel progetto base (ALLEGATO G). 
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Ammissibili alla fase di coprogettazione: MASSIMO 5 ETS 
Risorse rese disponibili dall’A.C. 
Risorse Economiche: E. 45.000,00 complessivi per massimo 26 mesi (novembre 2022-dicembre 2024) 
Anno 2022 fino a 5.000,00 Euro, 2023 fino a 20.000,00 Euro, 2024 fino a 20.000,00 Euro). 
Sede attività, strumenti e mezzi: Le attività potranno essere realizzate in spazi delle associazioni/enti 
partecipanti o in altri spazi del Comune eventualmente richiesti, se disponibili ( Spazi dei Centri Sociali, 
Officina Giovani o altri) in forma di agevolazione economica o con il pagamento delle tariffe d’uso. 
L’AC valuterà in fase di coprogettazione il valore dell’uso dei locali (agevolazione economica o tariffa) 
che costituirà forma di partecipazione dell’AC alle spese di realizzazione del progetto ai sensi dell’articolo 
71 D. lgs 117/2017. L’ETS deve rendere comunque disponibili locali, mezzi, strumenti, personale 
volontario ed eventuali professionalità necessarie,  adeguati per la realizzazione delle attività. 
Utenti/Destinatari: Le attività erogate devono essere totalmente ad accesso gratuito per gli utenti. 
I destinatari sono giovani fra 14 e 21 anni, residenti o domiciliati nel Comune di Prato, interessati a 
partecipare ai percorsi proposti. L’accesso avverrà tramite forme di pubblicità o promozione effettuata 
dagli enti realizzatori. Potranno essere previste forme di accordo o collaborazione con il  Servizio Sociale 
Professionale per l’individuazione di alcuni utenti da invitare a fruire delle attività del progetto. 
Durata: le attività potranno essere svolte dal 1.11.2022 e fino al 31.12.2024. 

MACROAREA 4) INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE, PREVENZIONE A TUTELA DELLA 

SALUTE DEI CITTADINI, CON POSSIBILIA’ DI COMODATO D’USO DI IMMOBILE DEL COMUNE 
DI PRATO (Ammesso a coprogettazione 1 ETS, con lettera di sostegno o partenariato con ASL Toscana 

Centro)   
Descrizione:  
Il Comune di Prato intende promuovere e valorizzare percorsi di sensibilizzazione, informazione, 
prevenzione a tutela della salute dei cittadini, con particolare attenzione alle malattie ad elevata diffusione, 
sostegno a target vulnerabili dal punto di vista psico-fisico o persone certificate L. 104 ed altri target 
vulnerabili, tramite progettualità mirate e specifiche da presentare in collaborazione con Azienda USL 
Toscana Centro. Le attività dovranno prevedere: attività settimanale o giornaliera informativa e di 
sensibilizzazione, supporto e orientamento ai cittadini e attività finalizzate alla prevenzione contro il 
propagarsi di patologie a elevata diffusione sociale. 
Ammissibili alla fase di coprogettazione: MASSIMO 1 ETS 
Risorse complessive rese disponibili dall’A.C.: Non sono previste risorse economiche, ma solo la 
possibilità di utilizzare un immobile del valore complessivo stimato di E. 5.000,00 annuo per la 
realizzazione delle attività in comodato d’uso gratuito ricorrendo i presupposti necessari. 
Descrizione Immobile: 1 Locale mt.q. 61,65.in Via Borgioli, 48, Prato 
Sede attività, strumenti e mezzi: il soggetto partecipante deve rendere disponibili mezzi, strumenti, 
personale volontario ed eventuali professionalità necessarie, adeguati per la realizzazione delle attività.  
Accordi: Per questa macroarea non saranno ammesse proposte prive di accordi o lettera di partenariato o 
di sostegno sottoscritta dalla azienda USL Toscana Centro. 

MACROAREA 5) PROGETTI DI SENSIBILIZZAZIONE AMBIENTALE E AGRICOLTURA SOCIALE 
A KM 0, CURA ANIMALI, CURA DELL’AMBIENTE E DEGLI SPAZI AFFIDATI, TRAMITE 
INSERIMENTO SOCIO-TERAPEUTICO DI PERSONE PROVENIENTI DAL DISAGIO PSICO-

SOCIALE, CON POSSIBILIA’ DI COMODATO D’USO DI IMMOBILE E TERRENI DEL COMUNE DI 

PRATO (Ammesso a coprogettazione 1 ETS, con lettera di sostegno o partenariato con ASL Toscana Centro) 
Descrizione:  
Il Comune di Prato intende promuovere, recuperare, custodire e valorizzare locali e terreni agricoli non 
utilizzati, in zone marginali, tramite inserimenti socio-terapeutici di persone provenienti dal disagio psico-
sociale, disabili, con particolare attenzione alle persone certificate e seguite dal Dipartimento Unità 
Funzionale Salute Mentale, persone con grave disagio sociale, cittadini migranti in percorsi di 
accoglienza, in collaborazione con Azienda Usl Toscana Centro.  L’ETS dovrà gestire i terreni e gli spazi 
a piano terra dell’immobile (consistenti in una stanza ad uso aula didattica e annessi servizi) per ospitare 
inserimenti socio- terapeutici, scolaresche, altre associazioni o cittadini in percorsi di sensibilizzazione 
ambientale, cura del territorio, cura degli animali e agricoltura sociale a km 0. L’ETS dovrà collaborare 
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con il comune di Prato anche nell’attività di sorveglianza delle parti dell’edificio non assegnate, 
avvertendo gli uffici pubblici di eventuali problematiche evidenti e garantire la cura dei terreni incolti e 
dei terreni agricoli assegnati. L’ETS dovrà prevedere anche compiti di piccola manutenzione 
dell’immobile nelle parti in uso, piccole riparazioni e custodia, provvedere al pagamento utenze, materiali 
necessari  e all’assicurazione, costi di gestione, come sarà più dettagliatamente stabilito in fase di 
coprogettazione.  
L’uso di tali spazi potrà dar luogo ad attività dell’ETS (accoglienza e tutela animali, agricoltura e 
apicoltura sociale a km 0, etc) a rimborso delle spese sostenute per il progetto, come sarà disciplinato in 
fase di coprogettazione. Ogni conseguente entrata dovrà risultare con chiarezza ed essere rendicontata, 
come ogni spesa. Ogni eventuale utile dovrà essere utilizzato e reinvestito per l’attività di valorizzazione, 
gestione e cura degli ambienti affidati. 
Utenti/Destinatari: Le attività erogate devono essere totalmente ad accesso gratuito per gli utenti. 
I destinatari sono persone provenienti dal disagio psico-sociale, disabili in inserimento socio-terapeutico, 
seguiti da ASL, dipartimento salute mentale o altre unità funzionali, migranti inseritiin percorsi di 
accoglienza, scolaresche, gruppi o singoli individui da inserire in percorsi o laboratori di sensibilizzazione 
ambientale o di agricoltura sociale, orientamento al lavoro; minori o giovani a rischio devianza, anziani a 
rischio solitudine ed altri target vulnerabili. Le persone di cui sopra devono essere residenti o domiciliati 
nel Comune di Prato. L’accesso avverrà tramite avvisi degli enti realizzatori, eventualmente potranno 
essere indicati soggetti da parte dei Servizi Comunali interessati, da ASL  o da altri soggetti ETS del 
territorio. 
Descrizione Immobile: Locali piano terra edificio colonico (stanza ad uso aula didattica e servizi), con 
uso dei terreni incolti o agricoli circostanti, Via Pantanelle, 6, loc. Casale, per macroarea 5, valore perizia 
E. 4.600,00 annui. L’uso previsto è prevalentemente estivo per le attività, a causa delle caratteristiche 
dell’area e dei terreni. 
Durata: le attività potranno essere svolte dal 1.12.2022 e fino al 31.12.2024. Potranno essere valorizzate 
anche attività precedenti, relative all’anno 2022, se compatibili e coerenti, secondo quanto sarà stabilito in 
fase di coprogettazione. 
Accordi: Per questa macroarea non saranno ammesse proposte prive di accordi o lettera di partenariato o 
di sostegno sottoscritta dalla azienda USL Toscana Centro.  

Art. 3 – Quadro normativo di riferimento 
• D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
• Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di  
           interventi e servizi sociali”; 
• D.p.c.m. 30 marzo 2001 "Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi     
           alla persona previsti dall'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 
• Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e  
           di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;         
• Articolo 55 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117  “Codice del Terzo Settore”; 

• Regolamento per la concessione di contributi, agevolazioni e patrocini, approvato con Delibera del     
      Consiglio Comunale n. 55 del 13.07.2016 

 

• L.R.T. n. 65 del 22 Luglio 2020 “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo Settore    
            toscano”; 

• D.M. n. 72 del 31/03/2021 “Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del t   
            terzo settore negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017; 
• Linee Guida ANAC n. 17 approvate con Delibera n. 382 del 27/07/2022 recanti “Indicazioni in  
            materia di affidamenti di servizi sociali”. 

Art. 4 - Amministrazione responsabile 
4.1 Denominazione, indirizzi 
Comune di Prato (di seguito Comune), Via Roma, 101, 59100 Prato - C.F./P.IVA 
84006890481/. 00337360978 -  PEC: comune.prato@postacert.toscana.it  
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Responsabile Unico del Procedimento: dott.ssa Eva Maria Szabò, Istr. Amm.vo  del Servizio Sociale e 
Immigrazione   - Recapiti per contatti e-mail: 05741836417 – e.szabo@comune.prato.it 
4.2 Indirizzi internet 
Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: http://www.comune.prato.it (profilo del 
committente). 
4.3 Pubblicità 
L’avviso sarà pubblicato sul profilo del committente. 
4.4 Documenti dell’avviso 
La documentazione allegata all’avviso comprende:   
- Allegato B - criteri-di-valutazione;  
- Allegato C - informativa-protezione-dati; 
- Allegato D - mod. 1 domanda di partecipazione all’avviso; 
- Allegato E - mod. 2 dichiarazione sostitutiva di certificazioni; 
- Allegato F - mod. 3 proposta progettuale preliminare (redatta secondo quanto previsto dall’Allegato B – 
criteri di valutazione); 
- Allegato G. 
I documenti dell’avviso ufficiali sono esclusivamente quelli messi a disposizione sul profilo di 
committente del Comune. 
La documentazione relativa al presente avviso è disponibile sul sito internet:https://www.comune.prato.it/ 

Art. 5 – Durata 
La durata delle attività progettuali è stabilita per ciascuna MACROAREA come da precedente articolo 2. 
La relativa convenzione sarà stipulata previa verifica con esito positivo dei controlli dei requisiti generali e 
speciali di partecipazione o, nelle more,data la necessità di garantire la partenza alle attività, con clausola 
risolutiva espressa in caso i controlli siano ancora in corso. Potranno essere previste proroghe al termine 
del periodo stabilito per motivate esigenze, su richiesta dell’ETS,  approvate e disposte dal Comune 

di Prato, per il tempo necessario a terminare le attività progettuali.  

Art. 6 – Luogo di esecuzione 
Le attività e gli interventi oggetto del presente avviso dovranno essere realizzati all’interno del Comune di 
Prato. 

Art. 7 – Risorse economiche e cofinanziamento del terzo settore 
Il finanziamento pubblico per la realizzazione delle attività progettuali oggetto del presente avviso potrà 
essere costituito da risorse economiche, collaborazione personale dell’ente, comodato d’uso gratuito di 
immobili o agevolazione economica sotto forma di messa a disposizione di spazi di proprietà del 
Comune di Prato (vedi art. 2 del presente avviso) 
Le risorse economiche iscritte in bilancio, al netto del valore degli immobili eventualmente in comodato 
d’uso o agevolazione economica, sono le seguenti: 
annualità 2022       E.    94.000,00 
annualità 2023       E.   152.000,00 
annualità 2024       E.   123.000,00 
TOTALE               E.   369.000,00 
Tali risorse sono ripartite tra le macroaree in modo che a ciascuna sia attribuito l’importo 

massimo previsto per le annualità di attuazione.  
Ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017 sarà previsto esclusivamente il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate, tramite erogazione di contributi ai sensi art. 12 ex Legge 
241/1990 e del Regolamento per la concessione di contributi, agevolazioni e patrocini, approvato con 
DCC n. 55/2016, per le somme massime e per le rispettive annualità come sopra riportato. 
Proroghe e eventuali implementazioni. Qualora si rendessero eventualmente disponibili in bilancio 
fondi o risorse aggiuntive, dopo l’approvazione del finanziamento o durante lo svolgimento delle attività, 
potranno essere posti in essere, su insindacabile valutazione dell’A.C.,  gli atti necessari per implementare 
la dotazione complessiva delle risorse attribuite all’attuazione di questo Avviso per le m.a. e progetti 
ritenuti più strategici e necessitanti di implementazioni.. L’importo ammesso al finanziamento potrà 
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pertanto essere implementato, con successivi atti, fino  ad un massimo di un ulteriore 20% dell’importo 
concesso a ciascun progetto, sia per la eventuale prosecuzione delle attività di progetto da prorogare oltre 
il termine del 31.12.2024, che per maggiori esigenze e necessità del progetto durante la sua attuazione, su 
richiesta motivata e documentata del soggetto attuatore.  

Il Comune riconoscerà al soggetto individuato in esito alla coprogettazione, il costo sostenuto per la 
realizzazione delle attività, dietro presentazione di documenti giustificativi della spesa, senza alcun 
ricarico o guadagno o compenso forfettario, come previsto dalla singole macroaree e dai documenti di 
coprogettazione, (con esclusione delle m.a. 4 e 5 che non hanno risorse economiche dedicate) ossia:  
- il rimborso del costo sostenuto per l'assicurazione dei volontari e del personale impiegato nell'attività e 
spese assicurativi rco e rct; 
- spese minute; 
- il rimborso di operatori, esperti, altri lavoratori essenziali alla realizzazione del progetto                                                                                                                             
- il rimborso di eventuali costi sostenuti per la prevenzione e il contrasto dell'epidemia da Covid-19 
- il rimborso di spese di funzionamento e di gestione (es. acquisto/noleggio di attrezzature, locazione e 
manutenzione immobili (in quota parte), utenze, segreteria, etc.), in misura non superiore al 20% del totale 
del rendiconto presentato e ammesso 
-  il rimborso dei costi per l’acquisto di generi alimentari e/o di prima necessità, bollette per utenze 
domestiche di persone in marginalità o povertà, e simili; 
- il rimborso di altre spese che emergeranno nel percorso di co-progettazione, se necessarie e 
imprescindibili per la realizzazione delle attività, in accordo tra le parti. 
Il soggetto ETS individuato cofinanzia il progetto attraverso l’attività gratuita e volontaria di associati e 
volontari che intervengono a titolo gratuito e/o con la messa a disposizione di strumenti/mezzi/materiali, 
sedi e immobili, con altre risorse reperite da donazioni o simili, o quant’altro emergerà dal percorso di 
coprogettazione, per almeno il 10% del valore delle attività.. 
Gli Enti del Terzo Settore che si avvalgono di personale dipendente applicano il contratto collettivo 
nazionale, territoriale o aziendale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono i servizi, 
sottoscritto dalle confederazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
Le spese devono essere effettuate nel periodo di svolgimento delle attività progettuali e comunque 
all’interno del periodo previsto dalla macroarea. 
I relativi pagamenti saranno accettati se effettuati oltre il termine di scadenza del progetto, purché sia 
riportato nella causale il riferimento alla relativa spesa del periodo di validità della convenzione. 
Non saranno ammessi a rendicontazione giustificativi privi della quietanza di pagamento o relativi a 
pagamenti effettuati in contanti, salvo spese di importo pari o inferiore a 50 euro da documentarsi con 
fatture, scontrini o simili. 
I contributi saranno erogati a seguito di presentazione, da parte dei soggetti convenzionati, di apposita 
rendicontazione, da presentarsi secondo quanto stabilito in sede di coprogettazione e in linea con la 
normativa vigente, unitamente ad una relazione illustrativa al termine di ciascuna annualità di attività e 
conclusiva, soggette a valutazione da parte dell’Amministrazione procedente, secondo quanto dettagliato 
nella specifica convenzione che sarà sottoscritta tra il Comune e il soggetto individuato. 
Si sottolinea che detto finanziamento costituisce trasferimento di risorse per consentire ai partner 

progettuali un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, alla funzione 

pubblica sociale e, come tale, il finanziamento assume natura esclusivamente compensativa degli oneri 

e responsabilità dei partner progettuali per la condivisione di detta funzione. Per la sua natura 

compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato — alle condizioni e con le modalità stabilite 

dalla convenzione — solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati 

e documentati dal soggetto coprogettante. 
 A consuntivo, quindi, l’importo potrà subire — e il soggetto partner sarà tenuto alla restituzione di quanto 
eventualmente percepito in più — le riduzioni corrispondenti alle prestazioni e attività in tutto o in parte 
non rese o comunque eseguite in modo non regolare. 
Qualora le prestazioni e le attività cofinanziate dai partner progettuali risultassero, a consuntivo, in tutto o 
in parte non rese o comunque eseguite in modo non regolare, il relativo importo sarà portato in detrazione 
dalla somma dovuta a titolo di compensazione in base alla convenzione. 
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Art. 8 -  Soggetti ammessi a partecipare e requisiti  
Soggetti ammessi a partecipare. Sono ammessi a partecipare alla manifestazione di interesse, 
presentando una candidatura, gli ETS (Enti del Terzo Settore) iscritti nel Registro Unico del Terzo Settore, 
ai sensi dell’art. 4 del Codice Terzo Settore - D. Lgs 117/2017, che abbiano sede legale e/o sede 
operativa nel territorio della Regione Toscana e in possesso requisiti generali e speciali di partecipazione 
qui di seguito elencati. 
Gli EETTSS che non hanno sede in Toscana potranno accedere con impegno a istituire una sede operativa 
in Toscana, entro un mese dalla presentazione candidatura. Agli ETS così definiti è richiesta una capacità 

progettuale ed un’esperienza nella realizzazione di attività ed interventi oggetto dell’avviso rivolti 

all’area della marginalità, con l’apporto di volontari e/o strutture, mezzi e strumenti necessari per 

garantire che sia data attuazione ai principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno 

dell'impegno privato nella funzione sociale.  
Tra questi soggetti, in seguito ad istruttoria e valutazione della Commissione appositamente costituita, sarà 
individuato un soggetto o i soggetti (nel numero previsto dalla rispettiva macorarea) con il/i quale/i 
attivare la coprogettazione e stipulare eventualmente la convenzione. 
Requisiti generali di partecipazione. Il presente avviso è rivolto agli Enti del Terzo Settore che siano in 
possesso, pena l’esclusione, dei seguenti requisiti: 

1. Non avere a proprio carico divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
2. Non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165; 
3. Non avere in corso procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, 
della legge n. 575/1965 e s.m.i; 

4. Non essere in corso in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. 
Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 
agosto 1994, n. 490; 

5. Non aver subito in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 
a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

6. Non essere incorsi in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana. 

Requisiti speciali di partecipazione: 
Per la partecipazione al presente avviso e alla fase di coprogettazione sono richiesti, inoltre, a pena di 
esclusione, i seguenti requisiti di idoneità: 
a) sede legale e/o sede operativa nel territorio della regione Toscana (da attivarsi entro un mese dalla 
richiesta di partecipazione per coloro che ne sono privi); 
b) iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (il requisito si intende soddisfatto per gli Enti 
del Terzo Settore che risultavano già iscritti ai relativi e preesistenti registri regionali o provinciali prima 
del 23/11/2021, data di entrata in vigore del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, in attesa del 
trasferimento dei dati al RUNTS, come da decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali n. 561 del 26 ottobre 2021).  
Il possesso del requisito dell’iscrizione ai registri deve perdurare nei confronti di tutti i soggetti 
partecipanti, la perdita di tale requisito comporta la risoluzione dalla convenzione. 
c) comprovata esperienza nello svolgimento di attività di inclusione sociale coerenti con quelli della 

macroarea prescelta e svolti per almeno 6 mesi negli ultimi 3 anni (anche non continuativi) realizzati 

per pubbliche amministrazioni o con il contributo di pubbliche amministrazioni. 
Per la comprova del requisito il Comune acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per 
il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, per gli EETTSS che saranno ammessi al 
convenzionamento.  
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Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere dichiarato dal Legale Rappresentante del soggetto 
partecipante ai sensi e nei modi di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissione previsti dal presente avviso determina 
l’esclusione dalla procedura in argomento e dalle successive fasi. 
Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comportano sanzioni amministrative e penali 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Art. 9 - Modalità e termini di presentazione della domanda- priorità 
I soggetti interessati potranno presentare domanda di partecipazione per una sola macroarea. Le 
domande di partecipazione, redatte secondo il modello 1 (allegato D) sottoscritte dal legale rappresentante 
e corredate dai relativi allegati, dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 13:00 

del 9 novembre 2022 a Comune di Prato,  – Ufficio Protocollo, piazza del pesce – 59100 Prato, con una 
delle seguenti modalità: 
- mediante consegna a mano; 
- a mezzo del servizio postale (raccomandata A/R, posta celere etc.). 
Si specifica che la SOLA SEDE DI CONSEGNA E’ PRESSO piazza del Pesce - Protocollo Comune di 
Prato, e non altri sedi o uffici del Comune di Prato. 
I soggetti interessati alla partecipazione alla presente procedura dovranno far pervenire, a pena 
d'esclusione, un plico perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura sul quale dovrà essere 
indicata, oltre all'indicazione del mittente, la dicitura: "Candidatura E.T.S. progetti di inclusione e 

coesione sociale MACROAREA …..NON APRIRE” (indicare macroarea prescelta). 
Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 13:00 del giorno fissato. 
Farà fede la data riportata nel timbro di acquisizione al protocollo del Comune. Non saranno prese in 
considerazione domande pervenute oltre tale termine, indipendentemente dalla data del timbro postale. 
Resta inteso che il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, il plico non giunga a destinazione in tempo utile. 

Art. 10 – Chiarimenti  
Eventuali chiarimenti possono essere richiesti esclusivamente a mezzo posta elettronica, con oggetto 
“chiarimenti co-progettazione” al seguente indirizzo: e.szabo@comune.prato.it entro e non oltre le ore 
13:00 del giorno 7 novembre  2022. Si procederà a rispondere ai quesiti, compresi quelli di valenza 
generale, mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Prato: http://www.comune.prato.it (sezione 
Bacheca/Bandi e avvisi) ai fini di garantire trasparenza e adeguata pubblicità. I soggetti che intendono 
partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare il sito del Comune di Prato fino al giorno 
prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande e delle proposte progettuali per 
eventuali informazioni integrative fornite dall’Amministrazione Comunale ai fini della presentazione delle 
proposte progettuali. 
Qualora la proposta coinvolga più soggetti costituiti in partnership, è necessario specificare le modalità e 
gli ambiti di collaborazione. Alla domanda devono essere allegati i documenti di intesa/collaborazione fra 
i soggetti partner e dovrà essere indicato il soggetto capofila, la percentuale di volontari di ciascun 
soggetto partecipante al partenariato, nonché la percentuale di attività da svolgere per ciascun soggetto. 
In caso di partnership il rimborso spese avverrà in proporzione alle quote percentuali di attività di ciascun 
soggetto, come indicato nei suddetti documenti di partenariato e secondo la rendicontazione delle spese 
sostenute. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti da tutti i partners. 

Art. 11 – Caratteristiche della proposta progettuale   
Saranno valorizzate esperienze in continuità di obiettivi e finalità con progetti realizzati nell’ultimo 
triennio, anche non continuativi, e coerenti con le finalità e gli obiettivi di cui al presente avviso. Le 
proposte progettuali devono contenere i seguenti elementi: 

• analisi del contesto e dei bisogni dell’utenza destinataria dell’attività; 
• esperienze professionali e radicamento territoriale; 
• risorse umane messe a disposizione del progetto; 
• coerenza tra la proposta progettuale e le finalità dell’avviso, adeguatezza delle modalità operative, 
innovatività; 
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• modalità attuative del progetto; 

• adeguatezza e coerenza del piano finanziario rispetto ai contenuti della proposta progettuale; 

• destinatari delle attività (tipologia e numero); 

• costo, durata e luogo di realizzazione; 
• piano f inanziario: indicazione delle voci di spesa comprensive della quota obbligatoria d i  
a l m e n o  i l  10% di cofinanziamento rispetto al costo totale del progetto. 

Art. 12 - Impegni previsti 
I proponenti si impegnano a far fronte ai seguenti obblighi, che saranno oggetto della convenzione: 

• collaborare con il Comune di PRATO; 
• rispettare le modalità di attuazione di cui al presente avviso e di quanto sarà inserito nella 

convenzione in seguito all’attività di coprogettazione; 
• partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dal Comune; 
• osservare, nei riguardi dei propri addetti, tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche, di sicurezza sui luoghi di lavoro, 
impegnandosi a garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura 
assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché 
per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza 
di esse, esonerando il Comune  da qualsiasi responsabilità per danno o incidenti (compresa morte) 
che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento delle attività; 

• osservare tutte le disposizioni inerenti il personale volontario, provvedendo alla loro formazione, 
dotazione di eventuali Dpi, assicurazione ai sensi di legge, tutoraggio e assistenza adeguata; 

• mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale; 
• rispettare le disposizioni in materia di privacy; 
• realizzare le attività conformemente a quanto sarà descritto in convenzione, raggiungendo gli 

standard quali-quantitativi ivi indicati nei tempi richiesti; 
• assicurazione dell’iniziativa RCT e RCO come sarà specificato in convenzione. 

Art. 13 – Modalità di svolgimento della coprogettazione   
Il procedimento di coprogettazione si svilupperà, con il soggetto o i soggetti individuati, in una o più 
sessioni necessarie alla definizione di un progetto condiviso che si sostanzierà pertanto in: 
1) un progetto esecutivo;   
2) un Piano economico di dettaglio delle spese da rimborsare, secondo i principi di cui all’art. 12 L. 
241/1990 e sulle modalità di rendicontazione; 
3) un sistema di monitoraggio e valutazione periodica della qualità del servizio. 
Il procedimento di coprogettazione si conclude con la sottoscrizione del progetto condiviso e della relativa 
convenzione, con cui si disciplina il rapporto di partenariato e le modalità di gestione delle attività. 
Indipendentemente dall’esito finale, la partecipazione degli ETS all’attività di coprogettazione oggetto del 
presente avviso avviene a titolo gratuito. Qualora non si dovesse arrivare ad alcun progetto condiviso e 
alla relativa convenzione, nulla è dovuto all’ente partecipante.  

Art. 14 - Commissione di valutazione 
L’esame delle proposte, la loro ammissibilità e valutazione saranno svolti da apposita Commissione 
tecnica composta da n. 3 membri (di seguito, Commissione) nominata successivamente con apposito 
provvedimento dirigenziale. 
Il Comune si riserva la facoltà di procedere anche in caso di presentazione di un’unica proposta, così come 
di non procedere ad attivare la coprogettazione e/o ad attivare il successivo convenzionamento, qualora 
nessun progetto sia ritenuto idoneo, a suo insindacabile giudizio. 

Art. 15 - Valutazione delle proposte di candidatura 
La Commissione in seduta pubblica verificherà la documentazione presentata ai fini dell’ammissione 
(documentazione amministrativa). In successive sedute riservate, la Commissione valuterà la proposta 
progettuale presentata, per la quale il soggetto si candida in base ai requisiti richiesti dal presente avviso. 
Gli esiti della valutazione della Commissione Tecnica saranno approvati con Provvedimento dirigenziale e 
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comunicati ai concorrenti con pubblicazione dell’esito nelle pagine web in cui è stato pubblicato l’avviso 
pubblico. Non saranno effettuate ulteriori comunicazioni.   
Ciascuna proposta progettuale potrà raggiungere un punteggio massimo di 100 punti e la 

valutazione delle proposte progettuali sarà effettuata sulla base dei criteri e punteggi stabiliti 

dall’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente avviso. 
Sarà selezionato per la coprogettazione il candidato o i candidati che otterranno il maggior 

punteggio. In caso di parità, si procederà a sorteggio in seduta pubblica. 
Non sono ammessi i progetti che non raggiungeranno un punteggio minimo di almeno 40 punti. 

Art. 16 - Regolarizzazione documentale 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi possono essere sanate laddove non si accompagni ad una carenza 
sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata, con inoltro di richiesta di integrazione da restituirsi entro i successivi 5 giorni lavorativi. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 
dell’offerta. 
L’incompleta presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra 
mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni. 
La mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo del progetto, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio) sono sanabili. 

Art. 17 – Domande escluse 
Sono esclusi dalla procedura di selezione finalizzata all’ammissione dei candidati alla coprogettazione, i 
soggetti: 
a) le cui domande siano pervenute oltre il termine stabilito; 
b) siano diversi dagli ETS, così come indicato dal presente avviso. 

Art. 18 - Verifiche e controlli 
Il Comune effettuerà le verifiche dei requisiti nei confronti dei soggetti ammessi al convenzionamento. 
L’accertamento della mancanza dei requisiti o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o 
documentato rispetto alle risultanze comporterà l'esclusione del proponente e le sanzioni civili e penali di 
cui all'art. 76 del DPR 445/2000. 
I requisiti devono essere posseduti entro la data di presentazione della domanda di partecipazione. 

Art. 19 - Stipula della convenzione 
La convenzione è soggetta agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13/8/2010, 
n. 136. 
La Convenzione sarà sottoscritta in modalità digitale con il soggetto selezionato in qualità di soggetto 
singolo o di capofila dell’accordo di partnership e conterrà necessariamente i seguenti elementi: 
a) oggetto della convenzione e sua durata; 
b) l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione; 
c) il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti; 
d) la descrizione delle obbligazioni assunte dalle parti; 
e) il contenuto e le modalità dell'intervento dei volontari, la messa a disposizione di strumenti/mezzi etc. 
se previsto in coprogettazione; 
f) la direzione, gestione e organizzazione; 
g) gli impegni dell’ETS e del Comune; 
h) gli impegni economico-finanziari e le modalità di pagamento e rendicontazione; 
i) le forme di verifica delle prestazioni e dei reciproci adempimenti nonchè il controllo della loro qualità;                                                                                                                                        
j) le coperture assicurative e le spese da ammettere a rimborso fra le quali devono essere compresi gli 
oneri relativi alla copertura assicurativa e le modalità di rimborso; 
k) la tracciabilità dei flussi finanziari; 
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l) gli inadempimenti e relative sanzioni, le cause di risoluzione; la definizione delle controversie; la 
clausola del trattamento dei dati personali. 
m) altri elementi emersi in sede di coprogettazione. 
La stipula della convenzione sarà effettuata previa verifica con esito positivo dei controlli dei requisiti 
generali e speciali di partecipazione. 

Art. 20 - Altre informazioni 
Le dichiarazioni di cui al presente avviso dovranno essere redatte utilizzando ESCLUSIVAMENTE i 
modelli allegati. Le dichiarazioni e i documenti presentati possono essere oggetto di richieste di 
chiarimenti da parte dell’Amministrazione procedente. È vietata la cessione in tutto o in parte della 
convenzione. 

Art. 21 - Ulteriori disposizioni 
Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire la 
partecipazione e la consultazione di soggetti interessati in modo non vincolante per l’Ente; le 
manifestazioni di interesse hanno l’unico scopo di comunicare al Comune la disponibilità a co-progettare 
e in seguito eventualmente a svolgere le attività di cui al progetto. Il Comune si riserva la possibilità di 
sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento avviato, senza che i soggetti 
richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Art. 22 – Informativa in materia di protezione di dati personali 
Il Comune, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 2016/679, precisa che il trattamento 
dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 
loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’ammissibilità dei 
concorrenti a partecipare alla procedura di cui trattasi e che quindi è indispensabile, pena esclusione dalla 
procedura. Il trattamento dei dati avverrà presso il Comune con l’utilizzo di procedure anche informatiche 
per perseguire le predette attività, compresa quella di richiesta di accesso agli atti di detta procedura e/o 
controlli.  
Il trattamento di cui al presente avviso è il nr. 11 del Registro Trattamento dati del Comune di Prato. 
Titolare del trattamento: Comune di Prato, con sede legale in Piazza del Comune n. 2 – 59100 Prato , 
Responsabile del trattamento dati: il Dirigente del servizio D.rssa Valentina Sardi, v.sardi@comune.prato.it;     
Il Comune di Prato ha provveduto alla designazione del Responsabile della protezione dei dati personali 
contattabile al seguente indirizzo email: rpd@comune.prato.it 
Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali, consultare l’Informativa Privacy del sito 
web istituzionale del Comune di Prato.  

Art. 23 - Foro competente 
Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Prato. 

Prato,  20 ottobre 2022 

La Dirigente del Servizio Sociale e Immigrazione 
                          Dott.ssa Valentina Sardi 

      


